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Concluso ieri a Roma l'incontro dei Partiti comunisti e operai 

IMPORTANTI CONTRIBUTI INTERNAZIONALI 
AL COLLOQUIO SULLA COOPERAZIONE EUROPEA 

Sono intervenuti Bergman (Finlandia), Rumianzev (Unione Sovietica), Hager (Austria), Szikszai (Ungheria), Vasile (Romania), Zanev (Bulgaria), Vossen (Germania Federale), Nagels 
(Belgio), Cohen (Francia), Aleksic (Jugoslavia), Reinhold (RDT), Azcarate (Spagna), Zastawny (Polonia), Wasker (Cecoslovacchia), Tombroyonnis (Grecia), Cerqueira (Portogallo), Ga-
speroni (San Marino) - Amendola sottolinea la necessità dell'iniziativa unitaria per sbarrare la strada a soluzioni di tipo reazionario e fascista - Oggi la conferenza stampa dei delegati 

ROMA, 20 aprile 
Il colloquio del partiti co­

munisti ed operai dell'Europa 
sul tema « Stato attuale, pos­
sibilità e prospettive delta coo­
pcrazione m Europa ... riunito 
per iniziativa del Comitato 
centrate del PCI nel quadro 
della preparazione della con­
ferenza paneuropea dei parti­
titi comunisti ed operai, rui 
concluso ì lavori oggi a Ro­
ma. Questa mattina, ni Jol­
ly, avrà luogo la conferenza 
stampa dei delegati presiedu­
ta dal compagno Giorgio A* 
mcndola. 

11 comunicato finale rileva 
che « un ampio e approfondi­
to dibattito ha permesso uno 
scambio di opinioni e di In­
formazioni Millo stato attua­
le della cooperazione econo­
mica in Europa, e sulle pro­
spettive che si aprono, anche 
m vista della conferenza de­
gli Stati per la sicurezza e la 
cooperazlone, per 1 Paesi eu 
rnpet chiamati a sviluppare la 
più ampia e multiforme eoo* 
perazione in tutti i campi, sul 
piano intereuropeo e tra es­
si ed il resto del mondo, m 
particolare con 1 Paesi m via 
dt sviluppo. A questo fine tut­
ti i Paesi dovranno recare 11 
loro contributo autonomo t-
attivo nella garanzia del pie 
no rispetto della loro indipen­
denza e delle loro scelte » 

Al colloquio hanno preso 
parte e sono intervenuti de­
legati dei partiti di diciotto 

Paesi. Intervenendo nuova­
mente verso la fino del dibat­
tito il compauno Giorgio A-
mendola ha sottolineato il pe­
ricolo che sviluppi negativi 
della crisi economica che in­
veste tutti i Paesi capitalisti­
ci possano portare, ancora Li­
na volta, u soluzioni di tipo 
reazionario e fascista, come 
giù avvenne nel 1931 "W Gli 
stessi d ruminane t eventi di 
questi giorni m Italia dimo 
strano come le Coivo della pro­
vocazione fascsta interna ed 
internazionale cerchino sem­
pre di rovesciare ult ordina 
menti denioi-ratici conquista­
ti con la lotta antifascista. 

Superare 

i contrasti 
Ad essi la classe ope­

raia dovrà oppone tutta la 
sua unita e proporre una al­
ternativa democratica che 
sappia trovare un suo punto 
di forza in campo europeo 
nello sviluppo della coopera­
zlone economica tra CEE e 
Comecon e nel progresso del 
la distensione. Ciò esige che 
siano superati i contrasti che 
ancora dividono socialisti, co­
munisti e forze democratiche 
di ispirazione cristiana che 
tutte debbono portare il lo­
ro contributo al progresso 
nella liberta e nella pace, 

Con questi temi che Amen­
dola aveva già delineati nella 
prima seduta si sono misu­
rati, sotto varie angolazioni, 
gli interventi. Abbiamo rife­
rito Ieri del contributi porta­
ti da Rumianzev t Unione So­
vietica», Szikszai (,Ungheria », 
Hager i Austria >, Bergman 
(Finlandia), Rauta VASILE 
i Romania! osserva che l'am­
pliamento ed approlondimen-
to della crisi del sistema ca­
pitalistico possono accresce­
re l'instabilità internazionale 
genei andò nuovi focolai di 
tensione e pencoli per lo svi­
luppo di relazioni economiche 
che sono indissolubilmente le­
gate al consolidamento della 
distensione. Tuttavia nel con­
testo della c i s i capitalistica 
at t uà le si noi .i una recrude­
scenza delle tendenze prote­
zioniste, con la proliFerazione 
di misure unilaterali ed arbi­
trarie, nel tentativo di pro­
curarsi vantaggi a spese di 
altri Paesi il rafforzamento 
dei rapporti economici in Eu­
ropa incontra simili ostacoli 
ed e necessario lavorare per 
eliminarli Lo scopo non e di 
dar vita ad una torma di iso­
lamento europeo ma. anzi, di 
creare migliori condizioni per 
lo sviluppo di rapporti di coo-
perazione Ira Paesi europei e 
quelli di altri continenti Al­
l'interno dell'Eniopa stessa e-
sistono diversi livelli di svi­
luppo la cut liquida/ione im­
pone, ai Paesi mono sviluppa­

ti, l'impiego di tutte le pro­
prie forze umane e dei mez­
zi materiali — la Romania 
stessa si considera un Pae­
se in via dt sviluppo — ma 
questo sforzo di recupero sa­
rà facilitato se vi sarn il so­
stegno degli altri Paesi II 
problema va affrontato par­
tendo dal diritto sovrano di 
ogni popolo di essere padro­
ne delle sue ricchezze nazio­
nali, di utilizzarle in modo 
conforme ai suoi interessi, di 
partecipare alla coopcrazio­
ne internazionale da posizio­
ni di indipendenza. 

L'azione dei 

Paesi socialisti 
Tazvetan ZANEV ( Bulga­

ria) ha osservato che ì pro­
gressi della distensione e la 
maggiore cooperazione econo­
mica non sopprimono il ca­
rattere caotico dello sviluppo 
capitalistico, non fanno spari­
re la sua crisi, Negli ultimi 
anni alcuni progressi sono 
siati fatti nei rapporti fra t 
Paesi europei ma noi assistia­
mo ad un approfondimento 
della crisi generale cui l'Eu­
ropa occidentale non fa ec­
cezione I marxisti, tuttavia, 
respingono come primitiva la 
concezione secondo cui « più 
va male per il capii ulisino 
meglio va per la rivoluzione », 

A Napoli l'assemblea regionale dei dirigenti comunisti 

Le scelte del PCI in Campania 
per battere il malgoverno de 
la relazione di Alinovi e /e conclusioni dì Rekhlin • Una civile campagna elettorale collegata alle lotte 
unitarie per lo sviluppo economico e sociale - Significativa adesione di un intellettuale non comunista 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 20 aprile 

Una grande mob.l.t azione 
dei comunisti della Campa* 
nìn per fny in modo che il 
voto del 1") mujino apra hi 
strada ad una nuova dire­
zione politica della regione, 
della citta ed innanzitutto ci. 
Napoli, questo impegno e 
stato allermato nel! assem­
blea, dei comitati lederai:, 
dello t-omrm*>siotU di control­
lo, dei segretari di sezione 
e degli organismi d.agenti 
della FOCI delle cnque pro-
v.nce campane 'Aolta-ù .ur. 
nel salone dei congressi al­
la mostra d'oUiemau- con­
cludasi stamane con una 
innn:te-,t;iz:onc .il teatro l-'.o-
rentmi. dove ha parlato !! 
compagno Alt rodo Relchlln 

Le linee -,ulle qua!. :1 PCI 
intende sv.lappale e portare 
avant. la .sua proposta po­
litica M>no *IA** tracciate 
nella relazione con la qua­
le il comparir) Alidori Al.no­
vi, segretario legionule della 
Campania e membro della di­
rezione, ha aperto 1 lavori, 
proseguiti pò. con un amp.o 
dibattito nel cor^o del qua­
le sono intervenuti i compa­
gni Mmopoli, Adi lana Bru­
no, Vi.ipMno, Di Blns.. Ba-.-
solino. loro , Do Giovanni, 
Ersilia Salvriti. Delli Carri, 
Vacca. Amaranta Donile, 
De Mata, Tritone. Stellato, 
Impegno, Marilena Tulanti, 
Morra e :! prot Filiberto 
Menna, il quale ha -.piegato 
:! sen^o della ade,ione d; un 
intellettuale non comunista 
ali.i ( ampa^na elettorale ci*-! 
rnmiiii. li come coni, lozio­
ne, cioè, che solo nttraveiso 
il PCI e attrmerso il -.un ral-
torzamento M può determi­
na re l'occasione storica men­
te concreta di una s\ ritta di 
segno positivo della società 
italiana 

Il dialogo (he. con que-ta 
ns-emblea. il PCI apro con 
gì. elettori e con la -.oe:eha, 
campana in tutte le sue ar-
t .colazioni, s a r a condotto 
ih insegna del conironto (..-
viie e democratico e ->', !-p.-
rera alla scelta p rotonda­
meli.--- un.tana eh" il qu.it-
tordicosimo congrego del 
partito ha ribaci,to La cam­
pagna elettori» le tuttav.a, 
Jung: dal rappresentare una 
la-.e eh .« t rogna . .ir.i pai-
te de;i':n;/.iat:\a di lotta dei 
Luorato-i e tino.in: -u. pro­
blemi d el foce ut>iz ione degli 
,uv»'Vt menti, dello s\iluppo 
economii-o e soc.ale, dando 
v.goi'c e ("Kiu'etcz'a alla 
.t vertenza campana , 

Nella lotta. n>\ movimen­
to, iniatt., si realizzeranno 
p u etu. aieini'iU" ( l u c i l e 
grand; alleanze sociali e po-
l.tich" the . colminoti riten­
gono inclispi-ns.ib'li p'"-r rag­
giungere obictto/i irr.nun-
( .abili nell'attuale situazio­
ne, dare credibilità e iorza 
ri Ile istituzioni democratiche 
od agi. enti elettivi, fiducia 
alle mas->e scontente per le 
degenera/,oni provavate dal 
s..s'orna di potere della DC, 
dare risposte pò-; alla 
crisi anche morale che tra­
vaglia la *ot .età. battere i 
tentativi di ,p0stamcnto a 
des t ra del l 'asse poli t ico i h " 

propr.o a N.qml. ed m Cam­
pania, Kanlan,, attraverso 
dava, mira a -perment i re 
nella marnerà p u lai v:<' a 
come dimostrano i japponi 

stabiliti con Lauro per la pre­
sentazione di una lista di 
de-.tra dalla quale s.u cancel­
lata la ..;gla MST. 

L'indicazione che i comu­
nisti danno agli elettori del­
la Campania di ridimensio­
nare le porzioni elettorali 
della DC per battere il suo 
e t e r n a di poter corrispon­
do - - come ha detto Alinovi 

non solo ad una, necessi­
ta obiettiva, ma anche ad 
una esigenza che scaturisce 
dalla cosc.enza eh grandi 
ma-se di popolo e dalla cre­
scita del movimento di lotta 
per un mutamento della si­
tuazione politica Questa 
crescita e testimonianza del­
le grandi potenziai.ta che 
in tal senso esistono e dimo­
stra che e possibile, sulla ba-
o eh nuovi rapporti di torz.u 

tra la sinistra e la DC. so­
prattutto per 1 avanzamento 
del nostro partito, dar vita 
ad un processo di nuove m-
te.e piogrammat.chn e po­
litiche tra le lorze democra­
tiche e antiiasclstc d e l l a 
Campania 

E' quc-On il .-.en o d-'I »t pat­
to regiunal.sta » proposto dal 
PCI Una proposta, questa, 
che rieri e in con!l'addizione 
con la lenna lotta al malgo­
verno de,la DC, ma anzi 
radorza la scelta di avviare 
tra elass: d verse e interessi 
.ociali e territoriali moltepli­
ci e rtillerenz.aft - ma tutti 
ricomporr Mi 1; su ba.se demo-
irata a un ptocss ' j di ag-
gregazion -, ci* intasa e d: col­
labo;-,i/.or e. LIV* V ale per le 
elez,,o:i-, ma va oltre le ele­
zioni 

K un i proposta - corno 
ha sottol.Meato R«\rh.m 
ihe r.spi ndo al tema cen­
trale di queste elezioni del 
ionie -io'ornare il Paese r 
Napol, Come. cine, spazzare 
via un si tema di potere fon­
dato sul cl.ontelismo eserci­
tato da. .ompìu 1 delle lorze 
economie ie che hanno sem­
pre derubalo hi Campania 
delle sin risorse essi .sulla 
< once/loro di una Campania 
«povera per iatalita », por 
temperamento dei suoi abi­
tanti, hanno costruito la lo­
ro rete iLenU'hire 

Il pioblema. in sostanza. 
e di creare unii -i democrazia 
organizzata > (he garantisca 
uri mu'lo nuovo di governare, 
respingendo i r.-.ti etti gio­
irli di potere, esaltando al 
contrario po'en.'ialit.i econo­
miche ed energie umane di 
i Ui hi Regione campana o 
ricca, stabilendo un rappor­
to nuovo tra masse ed istitu­
zioni Perciò . commi.st: - -
In ha sottolineato Rr:< hlm - -
alzano la bandiera dell'unita 
tra lo grandi componenti po­
polar., (onvmti i he solo da 
questa unita può denv are 
una alternativa in positivo 
all'incapai.ta della DC di 
governare, dando a questa 
citta, a questa Regione, un 
governo autorevole, torte, che 
si muova sii un programma 
lorrispondente allo esigenze 
delle masse popolari, anche 
d. quelle masse id. povera 
gente o di piccola borghesia i 
che. nausea'o dal malgo­
verno e dal pre-potere de, 
dettero ascolto in passato 
alla demagogia laurina e 
miseria e t he ogg. Lauro 
t e r r a d. m e n c i e a d l s p o . i -
z.one eh Kivi tari. 

Ennio Simeone 

Qrave iniziativa al Comune 

Napoli: il PRI apre 
la crisi per dissensi 

sui piani Italsider 
DALLA REDAZtONE 

NAPOLI, 21) aprile 
(Ir,iv ss:mo gestu del Parti­

lo repubblicano a Napoli che, 
a dieci giorni dallo sciogli­
mento de] Consiglio comunale 
per l'apertura della campagna I 
elettorale amministrativa, ha 
aperto la crisi al Comune 

L'uscita del PRI dalla mag­
gioranza di eentro s nistra che 
venne formata n**l settembre 
del 1974 e sta'a motivata dal 
disaccordo de: rappresentanti 
di questo partito con hi posi­
zione assunta dagli altri < (im­
ponenti hi Giunta, i quali, nei 
giorni soors., hanno «pprovu-
to la delibo:-,i di variante ni 
Piano regolatore cittadino per 
il potenziamento dello stabili-
mento Italsider di Bagnoli. 

Km dall'iniza) della lunga e 
complessa, vicencl'i i repubbli-
'•ani avevano espresso un at­
teggiamento nettamente con­
trario alla concessione della 
dehbera di variante che, pe­
rai* ro. e ind.sprnsnbtle per 
(on**entire allTnKidcr di im­
piegare i finanziamenti otte 
rum con la lotta dei lavoratori 
e costruire gli impianti dt n-
quihtieazione produttiva che. 
soli, eviterebbero il lento de­
cadimento dello s'abilimento. 
Quando Umilmente la vasta a-
zione popolare e dei lavora­
tori e le pressioni delle for­
ze politiche più decisamente 
schierate dalla parte dei lavo­
ratori e dei sindacati unitari 
erano riuscii a strapoare pri­
ma l'impegno della maggio­
ranza della Giunta e poi l'ap-

Vuole ritornare 
all'EMS 

il boss mafioso 

Di Cristina 
PALKRMO, °l) aprile 

Vuole tornare all'Ente mino 
l'jrio sieilt ino I K M S I , dov'era 
impiegato come cassiere capo 
della società, il boss mafioso 
Giuseppe D: Cristina, che ven­
ne processato l'anno vorso , 
come mandante doll'uccivono I 
deH'atberga'ore Candido Cium j 
ed e m attesa di guidizio nel j 
processo eon'iu 'a cosiddetta 
« nuova mafia » Il capo cosca I 
di Riesi ini inviato all'attuale i 
presidente eiella siieielu colle | 
gata, il clo'*or Tonino Zito, ex , 
addetto stampa del sonatore 
Verzotto, mia lettera m cui si I 
richiede la riassunzione Zito 
ha rimosso 1 t qiir-siione al ' 
consiglio ri •imminisinizlono [ 
rlnll'I-lnte M-gionaln che marie- | 
di dovrà rum r*»« por esamina 
te la 'ra-ohime richiesta del 
mafioso, I 

prova zumo della delibera, il 
PRI e venuto tuori con le 
dimiss.oni del proprio asses 
sore determinando la crisi del­
la Chinila 

In un documento : repubbli­
cani rial tarmano tutti i moti­
vi della loro netta opposizione 
al progetto dell'azienda a par­
tecipazione statale Tra l'altro 
si allerma che nella delibera 
non si riscontrano le condi­
zione sottoscritte dai partiu 
nell'accordo che ha dato vita 
all'attuate Giunta di centro si 
nistra. Il PRI — conclude il 
documento — fi non intende 
von.r meno alla posizione di 
rigore che finora lo ha con-
traddiMinlo in tutta la lunga 
vicenda per l'elaborazione del­
la variarne e, decide di disso 
tiare completamente le pio-
prie responsabilità da quelle 
degli altri partiti di centro-si­
nistra uscendo dalla maggio­
ranza ». 

Siamo, dunque, di tronte ad 
un nuovo episodio di una bat­
taglia - di cui sono ora prò 
tagonisii gh esponenti del PRI 
ma che VÌI collegato ad una 
manovra più vasta promossa 
da altre forze politiche e spc 
eulative — la quale peraltro 
non riguarda solo la coneos 
sione della delibera per l'Ital- ; 
sider ma anche, per esempio, 
la concessione della licenza 
per il pomtle dello stabili­
mento Cementir che e accan­
to all'Italslder. 

E' questo, che registriamo 
ora, un nuovo colpo delle for­
ze che da anni mirano alla 
Lquiclaziune dell'apparato pro­
duttivo indù-truile di Napoli 
e alla -omoleiu terziai izzazio 
ne della citta. 

I lavoratori, coli la loro lot 
ta, erano riusciti ad ottenere 
dalla Fmsider lo stanziamento 
dei mihardi necessan per n 
dare vitah'a e sviluppo prò 
(lutino allo stabilimento Ital 
sider Avevano anche imposto 
Io stanziamento di nitri miluir 
di per opero di depurazione e 
disinquinamento per cinomio-
re e migliora re le condizioni 
ecologi! he della zona Ma chi 
anni l'avvio dei Javou e slato 
intralciato da oscure munovie 
di ostai oh burocratici, meli , 
l re si anelavano prospettando 
puur per la trasformazione 
della zona in un'urea terziaria 
destinata a edilizia speculativa 
e attrezzature turistiche 

Un disegno la cui gnu ita 
paro evidente se si considera 
l'acuta ers i che colpisce Na­
poli " la provincia, il crescen 
te numero di licenziamenti, di 
operai messi a Cassa uVegra­
zione e che. nell'area FI e g rea 
dove sorge l'Italstder. e uno 
elei cen'i'i più presi eh mira 
Ora il gesto dei repubblicani 
intCMìene a creare nuove dif 
fieolta e «ut accrescere le gin 
acute terision . 

Franco De Arcangelis 

poiché nessuno ignora che gli 
effetti negativi vengono scan 
eati sui lavoraiori, in ogni 
caso. La cooperazione econo­
mica e quindi un terreno di 
confronto, nella ricerca di re 
ciproci vantaggi. Tuttavia, per 
ì gruppi monopolistici la coo­
pcrazione e diventata un terre­
no di rivalità fra Stati im­
perialisti, i quali si dividono 
nella ricerca degli sbocchi ai 
propri commerci, pur aspi­
rando a rimanere uniti sul 
terreno della lutta cont ro la 
e lasse operaia ed il sociali­
smo Benché lo sviluppo di 
rapporti più intensi fra ì Pae­
si europei esprima una ten­
denza inevitabile, la sua evo­
luzione, gli orientamenti e le 
forme che assumerà, dipen­
dono dall'azione energica dei 
Paesi socialisti e delle forze 
sociali e politiche progressi­
ste, 

Hans VOSSEN (Repubblica 
Federale di Germania > ha ri­
cordato 1 trattati stipulati ne­
gli ultimi anni fra RFT e 
Paesi socialisti, nei quali han­
no trovato espressione tanto 
il proces-so di distensione che 
l'intensificazione degli scam­
bi economici. Portare avanti 
il processo aperto dui tratta­
li significa, per la RFT, ridur­
re le spese militari che han­
no raggiunto i 4fi miliardi di 
marchi all'unno e continuano 
ad aumentare insieme alla di­
soccupazione, mentre perma­
ne il riliuto di finanziare 1 
programmi sociali I sindaca­
ti chiedono una riduzione di 
h"> per conto all'anno, tino al 
ali per cento, delle spese mi­
litari Attualmente la RFT ha 
m essere 'Itili coni ratti con 
i Paesi socialisti che danne» 
lavoro a h*-0 mila operai; e 
un contributo prezioso data 
hi situazione di crisi, anche 
se non cambia le t endenze 
della crisi, che fanno preve­
dere per quest'anno un au­
mento del reddito del solo 
-,.r) per cento, con un milio­
ne di disoccupati 

Jacques NAGEL < Belgio > 
ha messo in evidenza l'ecce­
zionale importanza del com­
mercio estero per l'economia 
del suo Paese- ón per cento 
del reddito nazionale i l'Ho per 
cento degli scambi si .svol­
go nell'area della CEE» E' 
importante per il Belgio am­
pliare e diversillcare geografi­
camente gh scambi m modo 
da equilibrare meglio la strut­
tura economica interna. Spe­
cialmente m campo energeti­
co, il Belgio avrebbe interes­
se ad ampliare i rapporti con 
i Paesi socialisti. Inoltre, poi-
che la decolonizzazione non 
Ila mutato hi suddivisione in 
ternazionate del lavoro, e in 
direzione dello sviluppo de­
mocratico del Terzo mondo 
che deve indirizzarsi l'inizia­
tiva singola e collettiva dei 
Paesi europei. Tua attiva so­
lidarietà deve essere data og­
gi al Portogallo che eredita 
una economia sottosviluppata 
ed una bilancia dei pagamenti 
compromessa. 

Francis COHEN i Francia» 
rileva che l'interesse che ì 
Paesi capitalistici mostrano 
oer i mercati costituiti dai 
Paesi socialisti ha basi ogget­
tive Tuttavia la cooperarlo 
ne vera e propria e frenata 
da opposizioni ideologiche e 
politiche. Essa assumerà le 
dimensioni e l'importanza ne­
cessarie soliamo quando cam­
biamenti democratici fonda-
mentali saranno intervenuti 
in Europa occidentale e an­
co]' più quando l'Europa so­
cialista, per la quale ci bat­
tiamo, sarà divenuta realta 
Ora 1 Paesi capitalistici sono 
premuti dalle conseguenze 
della crisi, dalla volontà po­
polare e dalla politica dei 
Paesi socialisti orientala vor­
so la coesistenza. I lavoratori 
o gh strati sociali non mo 
nopolistici sono interessati a 
qucsl i sviluppi e si ai tendo­
no da essi maggioro indipen­
denza nelle scelto, slancio por 
t settori stagnanti e più sta­
bilita. Sono queste le ragioni 
per cui il problema occupa 
un posto premiente nel pro­
gramma comune delle sinistre 
m Francia. 

Promozione 

degli scambi 
MUan ALEKSIC (Jugosla­

via' ha ricordalo che il suo 
Paese e impegnato a svihip 
pare e pumiuovere gli seam 
bi con lotte lo forme di in­
tegra/ione ei imoniica icgio-
naie. Propi io m questo mo­
mento di ciisi, ilio crea diì-
licolta e disoccupazione, i co­
munisti jugoslav i 11 tengono 
giusto lottare per att iva re 
maggiori]lente hi coopcrazio­
ne economica e gli scambi. 
al line eh realizzare una mi 
ghore ripai lizione interna/io 
naie del lavoio Questo obici 
tivo colloca i pioblenu all'in 
terno del quadro mondiale, 
cu rat tei izza lo dalla necessita 
di flisiooazione dello risorse 
in modo che fin da oggi, nel 
coi so di questa generazione. 
si cominci a colmare il fos 
salo (ho divide Paesi ricchi 
e poveri 

Modalità ed istituzioni pos­
sono ossero perfezionate, o 
trasformate, m accordo con 
la volontà e l'interesse a lun 
go lormino della classo ope­
raia o dei popoli, battendo le 
posizioni dei gruppi monopo­
listici Queste trasformazioni 
devono avere por scopo eli 
faie dell'Europa la fonte di 
tutto CH'I i ho stimola lo svi­
luppo politici) ed economico, 
m tutto il mondo, snscitan 
do l'iniziativa por ha Moro gli 
interessi su cui giocano | Jan 
tori della minaccia di guerra 

Otto REINHOLD t Reputa-

bhc.i Democratica Tedesca ' 
Ila posto in evidenza l'impe 
gno posto dal suo Paese nello 
sviluppo dogli scambi interna 
zionah, di cui e espressione 
il lapido aumento dei com­
merci con l'Italia. Ciò ha 
comportato diflicolia anche 
per i Paesi acquirenti poiché 
I prezzi elei Paesi capitalisti-
II sono aumentati del 'Jd UH 
per cento La RDT ha sot 
toposto al governo della Ger 
mania occidentale ultei lori 
proposte di cooperazione. le 
quali possono avere risultati 
positivi per tutti i lavoratori 
tedeschi Oeeorie pero avere 
coscienza che anche in questo 
campo si ni lot te. la lotta di 
classe e che occorre pari i-
re chi effettive coincidenze di 
interessi I Paesi simulisi 1 
perseguono 11 e obiettivi nel 
commercio estero, partecipa 
re ai vantaggi della divisione 
del lavoro, stabilire legami 
che pongano ogni tentativo 
dei Paesi capitalisti di ab­
bandonare il terreno della 
coesistenza pacifica in con-
tradizione con l'interesse eco­
nomico; ci caro condizioni più 
favoievoh alla lotla delle lor­
ze democratiche in tulli i 
Paesi. 

I gruppi capitalismi mira­
no invece ad ottenere lo ton­
ti di materie primo, ad ini-
pori e condizioni commercia­
li che dividano i Paesi so­
cialisti, a ostacolare i rap­
porti fra Unione Sovietica e 
altri Paesi. Se i rapporti e-
co.iomici debbono essere am 
plinti occorre vedere a quali 
condizioni — distensione pò 
litica; eliminazione di criteri 
di'-cri minai ori, ca rat tei e di 
lungo termine dogli accordi 
— ciò possa avvenire. A que­
sto scopo la KDT punta, an­
zitutto, sullo sviluppo posi­
tivo delle economie sociali­
ste per una sempre più effi­
cace presenza sulla scena in­
ternazionale. 

Europa 

senza fascismi 
Manolo AZCARATE (Spa­

gna i osserva che la crisi acu­
ta crea una situazione m cui, 
se la pressione delle masse 
non e sufficiente, si prcsen 
la un pencolo reale d'evolu­
zione verso destra. Lo dimo­
strano anche gh avvenimen­
ti italiani Uno degli scopi 
della prossima eonlorenza dei 
partiti comunisti ed operai 
dovrà essere quindi di coor 
dinaro la lotta per impedì-
io questa evoluzione e, in 
particolare, per intensificare 
l'appoggio al popolo spagno­
lo vittima dell'ultimo regime 
fascista d'Europa, rifugio ai 
criminali della PIDE luggiti 
dal Portogallo e di altri Pae­
si Una Europa serica fasci-
snw e una dello condizioni 
importanti perche la coope-
iazione possa svilupparsi pie­
namente E' evidente che la 
coopcrazione non deve aiuta­
re un legrme, un potere la-
sosta, come quello di Fran 
co, in piena decomposizione. 
Il regimo franchista divide la 
Spagna dall'Europa e costitui­
sce un freno allo sviluppo. 
Occorre ricordare che il sa­
lano orano m Spagna e la 
meta che m Italia, un terzo 
ri;.petto alla Germania occi­
dentale I redditi da salario 
< costituiscono il aft per cento 
del reddito m Spaglia con­
tro il ti.» poi cento della Co 
munita Euiopea. L'inilazione 
e continua e brutale in Spa­
gna Tutto ciò conferma che 
non o veli) che l'ordine re­
pressivo e una condizione fa­
vorevole allo sviluppo, e spie-
ga come :i leu ni ambienti di 
nano ci del capitalismo spa 
gnolo avvoltano lo conseguen­
ze negative del franchismo, 
LÌI costituzione della Giunta 
democratica dt Spac/aa, in 
( ui sono rappresentati libera 
h, socia listi, cristiani. ìegio-
nalist:, io i omnussioni ope 
raie ed il PC. rappresenta 
già una alici-nativa politica il 
cui peso si hi sentire in Eu-
rop.i. Come il franchismo iso­
la la Spagna, la Giunta e già 
un Littore positivo pei una 
prospettiva di coope razione 
europea 

Wladislaw ZASTAWNY I Po 
Ionia i osserva che il suo Pae­
se e ioriemeiite impegnato nel 
commercio mondiale, ma tut­
tavia questo ha ancora una 
incidenza mioriore al sia» pò 
lenz.ale a causa delle politiche 
discriminatone I principi del 
Viiiilaii^io IOI 'proeo non seni 
pie M'Umilili impellati polche 
i giuppi monopolista-i pionio 
rio per esportale in.mulatti, 
ad al'o valore aggiunto, pei 
ottenere ,n i ambio materie 
prime a basso tosto La co 
munita economa ti europea si 
tonda su pi moipi Itumulali 
ni'.l'epoca della guerra irod 
da. oggi non più vahcl: e quin­
di di ostacolo nella premio 
/ione dei rapporti. Anche la 
crisi de. Paesi capita list :e: 
p '-esenta aspetti negai ivi per 
. Paesi che commerciano con 
ossi, con ciò la Polonia non 
ha leso ad Isolarsi dai mer 
CH'I occidentali benché que­
sto nell'ambito del Comecon 
sia possibile. Di Ironie ai 
processi del mondo capitali­
stico non si deve restare pas­
sivi, anzi si deve intervenire 
pvr sostenere le tendenze po­
sitive, respingendo la tesi del 
K tanto poggio tanto meglio » 
•poiché sappiamo che il peg 
giù ricadrebbe sui lavoriti ori 
aprendo la s-rada a soluzioni 
reazionarie TI compito att UFI 
le e quello di lavorare, m 'ut 
!; i campi, per costrirre una 
alternativa democratica utiliz­
zando tirif le poss blllUt of 
Corìf dulie nuove situazioni 

VlaeUmir WASKER iOco-

Slovacchia i ha messo in ev. 
denz.a la particolare sensib.-
Illa del suo Paese per i rap­
porti economici internaziona­
li, essendo import ut ore d. 
materie prime ed esportato­
re di prodotti trasformati. La 
Cecoslovacchia proprio per 
queste caratterist.elv- ha irò 
vaio ampi vantaggi nel Co 
meeon D'altra parie, ì grup 
pi monopolistici cercano di 
utilizzare i rapporti commer­
cial: per ottenere accessi alle 
materie prime scarse e per 
scopi di influenza politica, <>• 
stabulandosi 

La CEE, pur avendo coi ca­
lo di portare avanti una h-
nea comune nei conironti de; 
Paesi socialisti, nun o r.usc, 
Li a pò;si su basi positive 
Il ontor.o da seguire o lo 
sviluppo della divisione inter­
nazionale del lavoro; in que­
sto quadro la Ceeoslovir'obia 
ha preso unii sene di mi/:a-
livo, fra cui un accordo rile­
vante con la Germania occ-
denlale. 

I a n o s TOMBROYANNIS 
(Grecia» ha tratteggialo il dif-
Hello compito di sbarazzarsi 
della posiz-one di dipendenza 
in cui il passato regime po­
litico ha posto il suo Paese. 
Gli scambi sono stati unilate­
ralmente orientati su alcuni 
mercati capitalistici. I! pro­
blema della disoccupazione e 
sta'o regolato con massicce e-
migraziom La stessa econo 
mia contadina e stala spin­
ta verso la liquidazione La 
Grecia ha risorse naturali che 
potrà utilizzare :n misura am­
pia anche at'raverso la col­
laborazione internazionale, dal 
l'estrazione' del petrolio all'a­
gricoli ura irrigua. A questo 
scopo occorre che si realizzi 
na nuove forme le quali con­
soli'ano, a seconda degli o-
biettivi. di usare m comune 
risorse ed organismi impren­
ditoriali. 

^llos CERQUEIRA (Porto­
gallo» si e soflennato sulla 
lase attuale della lotta per co 
s^rulre la democrazia od il 
socialismo. Le nazionalizza­
zioni, attualo o previste in 
alcuni sonori, hanno lo sco­
po di lar leva m modo nuu-
vo sulle risorse e garantire 
il processo di trasformazione* 
della società, la liberta efle!-
tiva Nella battaglia per lo 
sviluppo produttivo occorre 
cambiare auasi tutto, con la 
partecipazione delle masse, 
facendo anche dei sacr..r:ci 
iT-i settori meno ni cestnri 
Ma la cooperazione interna­
zionale può forn.re un e on-
tnbuto importante per un 
nuovo orien* amento negli 
scambi, nel quale dovranno 
avere un nuovo oosto le re­
lazioni con la CEE, i Paos; 
socialisti, : Paesi eN colonia­
li Immediate misure di so 
lidaneta e coopcrazione deb­
bono contribuire a respinge­
re sul nascere le minacce di 
aggressione economica. 

G.ldo GA.SPERONI i.s.m 
Manno i, dopo avere svolto 
una analisi dei problemi in­
ternazionali ha tornito a.cu 
ne indicazioni sull'azione del 
PC Sanmarinese di fronte al 
la grave or.si imposta dalla 
DC alla Repubblica Obietti­
ve) del PCS e l'unita della si 
nistra, attraverso le lotte e ]a 

I iniziativa por il superamento 
I di contrasti ed mcumpT,'an*uo-

m col Partito Socialista M-
traverso la conquista doll'un.-
ta o poss,hi le una alternati­
va democratica 

I lavori del colh>qu,o si so 
no conclusi con l'impegno a 
far circolare ; tuntrihu': poi-
tati m quesia sede e a prose­
guire il conironto, in tutte le 
occasioni, nel quadro dell'ini­
ziativa generale dei Partiti 
comunisti ed operai europe; 
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